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AFFARI GENERALI. N
I{LPUBBLILA FRANGE:,E . Parigi 1. Fructidor.,
In Parigi tutti i Consiglieri realisti si
eorreggmm 0 rivolgonsi ad opre repubbli-
cane,. Il noto Willot nella sessione de’ 25.
essendo alla  tribuna per proporre ¢io che

egll chiama il compnnento della gendar-'
meria . nagionale , egli presenta in conse-

guenza un progette , che dichiara , che gli
uffiziali della” gendarmerm nominati dal

" Direttorio, in virtlt d;clla. 1egge de’ 05 P:tq-'

VO0SO SCOrso, saranno licenziati, e ¢he ‘ri-
eeveranno una indennitd , se saranno stati
costretti a spatuare .

. Malgrado i richiami di moltl membu
dell’ assemblea , 1’ urgenza & dichiarata 4 e
il processo messo alle voei, e adettato .

e Jourdan (il Generale} ch1ede, che al-

meno . gh ufficiali nmominati contmumo .11

. loro servizio' fino a tanto che sia messa in

attw;ta_la.‘leggc‘de 10, . Term}doro Gli sj
fa grazia di adottare guesta sua proposi-
gione . :

Desta. grande maravxgl:a la proscr:zlo—
ne delle  assemblee patriotiche, o circolr

gostituzionali, mentre che sorgono delle so-

cietd dette .di Ltben-Murutorr. ,i guali nell’
escuriti.con eni s’ amnmttona , hessnna.’

renzia offeriscono all’ ordine pubblico . I
signori ‘Willot e Pichegrn , tanto mnemioi
delle suddette adunanze politiche de’ repub-
blicani , mon hanno avato ribrezzo di firsi
ricevere  li 26.:di guesto mese -in una se-
greta logg:a di Franchrﬂluraton . -Sembra

31‘ -

intanto che s”abbia paura d=1 tutto eid chei
appartiene alla Repubblica , e che siasy
preto I impegno - di far cadere qualungne
istituzione che possa: nchmma;rne T ideai;
cost al titolo di cittadino s’'¢ sostitnito. ql:uﬂ
di monsieur , cosk la coccarda bel bello gpa-
risce , cosi ne’ pubbhcl dmasl:er} 3’ osserva
la domenica, e la decade pilt non si co-
nosce .

11 nuovo Ministro (11 Pohzm in Par:gi
ba dichiarata la. ferma sua ‘risoluzione di

voler purgare la Francia tutta di’ *quantl |

emigrati -si sono 1llegalmente intrusi sul
suolo repubblicano. Oh quanti Duchi, Prin~
cipi , Marchesi , Conti, vice-Conti , Gonsxu
gherl , ed altra simil superba, e vile _genis
deggion ora tremare. per se stessi, pex lore
amici, e per gli eminenti protetton ¢ che
dvean saputo trargli in patria a dlSthtO’
di tante leggi, che eternamente dalla e«
desima li tenean lontani-, e proseritti:
* Il bravo Verdieres, Gensrale di briga-
ta , ajutante di campo "dél Generale Buo-
naparte, ¢ nominato Gomandante di Parigi.
Dominartin. Generale d&i hmgata “attnal-
mente impiegato all’ armata' d” Ttalia , B
&estmato al comando’ deil’ artiglieria della
. divisione militare . Egli vien sostituite
al sig. (cavahere)D Urtttbre. ST
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Sono partiti gli ‘8. -del eorrente #a- e~

sta cittd alla. volta di Parigi il Deputato
" Pol-
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Polfranceschi , 8 il Sepretaric Stecchini,
incaricati gil al famoso Congresso di Bas-
sa zi presentayre al  Direttorio  Esecutivo
di:f%tfusﬁa;i; vbti della Terra-fermiaVie

e

per linione di essa alla ‘Ré_publ‘)l‘ic”“é“(}iéal; |

pina ;. e sempre pin, res parcae crescunt .
‘ - Licorng 2o0. Agosto .
11 Governore di questa cittd ha inti-

snato I esiglioTda ‘essa’y e dar tuiti glissrdti.

felicissimi di 8, Av R. il Gran Duca di
Toscara- a ~tutticq 03 |
vi avevano antico domicilio, e passaporto

dégli Agenti Fransesi ; o tuito. cidper: dare
dontrassegni -di biopa: dmigizia: a Buona~ . dijs, € \
to . | | a0 de non paxebbe pit facile da.queste posizio-

>y

parte . ‘ T S
. A nn Piccaluga negoziante Genavese &
stato intimato lo sfratio in poche ore, ¢ail’

alternativa.di;sei mesi di careere ;e questo .

pure all’ oggetto di dimostrare Ja consola--
zione , che 'l Gocerno Toscano ha provata
nel, veder :Genova imitatrice de’ democr atl-
cizsistemi della Francia . = 0 . .
1N iceversa il Gonsolg Inglese a Livornp
si..va waneggiande ; presso L.amico *gocerno
. Tascano onde 1 Gorsi, _Agglomam emigrati
possano avere una gspitalith, che largamen-
te otterranno ‘per; analogia di pringipj .
Lettera ai Forly 10. Agosto.
8’ asp'ét‘t‘arioqu’i a momenti i Cemmis-

ﬂnltﬂn ‘.'.';Tf‘}i%}"t A FEE jt«"_*_‘ “;“_,'H‘\? FETRLINNNS
itus:Ad iogni:momento arrivano gui soldati
Papalinirdisertori, che ci danno gran pia-
ceve’y ¢ moitgli accoglipmmo com la pit-ob-
bligante maniera ; cosi altri loro compagni

passeranno nel.la.n?ﬁtra,}-lézgiofﬂﬁ - In questa .

sola! giornata me sono arrivati,in varie par-
S IR S - Py o "1‘ eggimento

tite, pitu-di, vemiis, che sono. del reggimento

‘ * ! e g g By T
Colonna y.e,dimani speriamo x_ngf:;l{x;f; deghi

adbed o ficte crn it e s
‘ *Emilia tace ;.ma epera, vel ginro;,
I3 e tade i BRA i d N [N R

con-la pin grande energia . R
et ... Firenze al. detto. . -
. Di tntto temono -e iremano 1 tiranni

coronati : le querele istesse de’ poveri , che

di fanie #i muojouo sono un d?ghttoe ormai
impexdonabile agli occhi lore: - ‘quindi ‘un,

Toscano., che ha commesso 1’ alto misfaito

di lagnarsi del -caro: prezzo de’ viverl, &

stato chiamato al Tribunale di Firenze , e

minaceciato, colla consneta umanita, di ga-

stighi , e d’esiglio, se ardird ancora di dire

la veritd i ~-~ APPRENDETE FIETA  QUINCI, O

momraLr! . . ‘

&L

ie? Covéisy, "iignati: nox -

A

syij Al Milapor we le variazioni saranno

o Continuazione dell’ ariicolo
Vi interessi della Liguria ec.
. Qual sarebbe dunqne il vero interesse

dguri P Quelld’ che 1 refide” pin forti

al di dentro 4 pin rispettati al*.di ' fuori,

pinu florido il loro commercio , pit sicure
le sussistenze . L’ unicne alla Gisalpina .
-1 Liguri won ostante che ¢on difesi dal-
Ja_xocee degli. Appennini, .e.da’ loro scogli
inabordabili , sono assai deboli dalla parte
della, Serivia-, -di; Sarzana , e @i Savona: I
Francesi radendo il Littorale son ginnti a -
superare; le” posizioni oredute : inespugnahili -
dijs, Glacomp., Ugseria,, Mputenotte . Quan-

ni guadagnare il Eittorale'? = <~ 7
» La fortezza-di Gavi-é-un -picciolo og=~.
getto, non & che un posto militare , mille

nomini potreblbero blaccarlay, il resté su-

pererebbe la- Bicclietia ricoposcinta . ormai

per un debole baluardo della Liguria per
essexr stato il téatro delle’ spedizioni  mili-
tari “in tutte Je guerre’idi: qitestorsesoloss
"% La' forfezzabdi- Savona quanto ¢ Duona
per batter una #lotta in mare , tanto & de= "
hole per esser al' Word dumintita-da  tante
aliure da ‘cui potrebbe in - o4 ¢ré ' ritnaner
bombarddta ed ificenérita’, -1 ot o
© U Tutti i forti della 'viviera di*-Ponente
hanno gl istessi- inconvenienti-di “guélle di
Saygna . Tatt iforti della riviera di’ Tie-
Vante , compresi quelli della Spezia ) non
valgono piny € gehbralmente, secorido com=

portava ‘14 tattica de® tempi , iligenio della

nazione e la sug posizione geografica, nell’
atto che scno formidabili a un armamento
marittimo , son'facili ad esser’sorpiési -dalla,
parte di terra.: 17 0 e o
i+ Per guarniys , almeno mediocreffiente ,
tinte ; torri, tanti forti', non' basterebbero
12,000 domini, & non ne richiede rieno di
80do la sola gnarnigione di Genova . Sareb-
be possibile che Genova avesse 26,000 no-
mini in piedi per le sole guarnigioni , .oltre
un competente esercito per batter la cam-
pagna’, e non vedersi ridofta‘a una stretta
difensiva , ed esser -quasi‘-confinata al pri-
mo attacco fra le onde e ghi scogli ? b
© Qualunque fosse lo sforzo’, ancorché
Spartano che facessero i Liguri, che la
Bocchetia ripristinasse le scene delle  Ter-
mopile , come furon sopraffatti i - Lacede-
moni e i Tessali dall’ immiensitd del nume=
ro de” nemici, lo sarebbero i Liguri ancora s
La virth repnbblicana-fa si ehe: 6 nila vo-
- ; © mini



iini # battatio com successo coniw dieci
ma contro venti ¢ tremta mila ¢ dlfﬁmlrssx-
mes ed & 11n:possa]nle contro quaranta,’

Ta ta tmca moderna e 1’ arme da fioco:

rerfdo:no pm. terribile«il numero ‘de’ nemi-:

ol rperché possono faf agite ‘nna naggiok

-

qhzmtlta diartiglieria’; possono fare un mag-"

gior numero di seaviche di mescheiti . Se
0. fosht cndidottinre @i 1’ esercito e fosse a

we data Jaiscéltai delle rarmi’ «dal memieo g

mtrovandoml con RuThero m{ermre dir sol-"

datiif ma hravioe: ropuhbhcanl 5 qcegherea

le‘ swahle eile bajenette . Ardirei.dioppor-

rer pmttoatb milte: seldati armati di sciabla:

a rseicmila: némici) forniti - dell” istess” arme

che tre; mila de’mietcon i: moschelti ‘e’ean-
noni:ali doppio. de’ nemici che AVessero
ahch pssi moschettl e canmont . :

tyenera]mente dee 'aversi per una grau‘

‘massinia, militare,che. val meglio opporre. il

coraggio_alla foma -5 che all’ ar]ntmo “della’

s0rte .
Ma facendo: 1’ onore ai: moderm ngum
di paragonarliicon’ gli Spartani e gli Aténie-

- si anticht , .che secondo i caleoli di. Erodo-

to, avean rinnito un esereito non: minore

i 4o, 000- nomini ‘per opporlo ‘al Persiano ;.

pure io SPETO vorranno concedermi che I.eo-

mda e i snoi rimasero gloricsamente estin-

ti; ¢ Temistocle formo di Atene nna repub-

blica flottante non: poienﬂo resister al nu-
mero e tutto cemimnise alla sorte della JJ'lt-
- taglia navale di Salamina

A tatte queste riflessioni - un’ a]‘tra 56

ne aggiunga ; che le truppe Europee presso
a-poco hanno. T4, medesima tattica e sono

egualmente agguerrite , ¢ dubito moltissimo
che vl fossero;20: mila nomini di truppa st

scelta cho: potpssero tener forte' contro 4o

mila avversarj. Gli Ercici fatti degli anti-
chi: furono in gran parte dovuti alla ‘mol-

lezza de’ loro memici ; siccome gh Luropel.-

han fatte cose pif maravigliose di -essi nelle

due Indie. Ma Cortes, che con 300 nomi=-
ni. conquistd il'pin grande Impero: del mon-
do, fu con-superior forza insieme con Car-
1oV battato in Affrica . Non si’ trovano
sernpre Americani’ dftppertutto, e in caso
di-guerra-i Liguri non dOVl‘ AnRnoO. comhatle-
ve degli Americani. .. -

81 :rifletta * dippit Lhe niente  vi &
di st terribile per nna nazione maritti-
ima e commerciante, quanto nia guerra terre-
stre’. Sembra che'xquelli stessi chie sono sta-
&i avvezsai ad affrontare i flutti iempestosa 5
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e le ire de’ vénti ¢ delle stagioni won abe
hidn . tanto coraggic per terra. Senza ri-

-correre agli argomenti , troveremo nella sto-
ria i fatti pin costanti . GI’ Inglesi, gli,

Olandesi , i Veneziani, i Liguri: stessi tutte

dre’.bhono le lor glorie alla marina , e non-
ebbero mai condottieri per terra - eguall agli

mmu‘agh Tromp , Ruyter, Rodney , Ho-
we j Loira: ,-Doria; Mocenigo, Gondulmero.

Oltredmche volendasi accrescer la ‘trupe:
pa di terra , ¢id non pud farsi senza disca-’
p:to della marma armata @ mercantile ; non .

puo farsi senza la distrazione «del commer-

‘¢io , senza-esporsi a.mna-fame inevitabile
e a tutti i disastri e tumulti da cui & su-

permrmente mmacmata una citta ricca e po-
nolata, che offre un' immensa preda-ai sedi-

“aiosi dell” mterno, e all’ aviditd de’ nemici.
‘Ma potra rispondersi: La ngurm non;

ha timore di nunove guerre , sard garantita:

dalla-propria debolezza ; dall’ interesse delle

finitime potenze . T sard permesso ad un
popolo - libero d1 esprimersi in tal guisa,

sard “permesso a’ repubblicani di -abbando-
narsi alla. cieca combinazione de’ ‘politicr:

eventi;, e non assicurar con-la forea quell’

esistenza -che si wuol conservar precaria P

M™a lasciam tutto ¢id da banda, analiz-
ziamo questa propoesizione , vediamo se pno

regger un' sistema concepito dall’ ohgarclna. ,.
e che fatalmente vorrebbe conservarsi nella

democrazia , senza considerare che a un pae-

se istesso mon puod. convenire 1’ istessa dxplo,‘
‘rhazia sotto cangxata forma di governo .

( Sard continuato. )
No'mzm ABBRLVIATE .

I cittadino Briche ex-membro dell’ és»‘
semblea legislativa & stato mominato - dal

General: Bonaparte durante la sna assensa

., aggiunto al Direttorio Fsecutivo Glsalpmo.,
Diversi. corrieri con d}bp&GCl interessasn-

ti,son ginnti jeri da Parigi, e subito st son

‘diretti alla volta di Udine . Non si . 1ras-,‘

pirato nulla del contenuto de’ dispacci e si
spargono:. molte voci vaghe sulla pace e
sulla guerra .

‘Gl affari di I"dr]gl 36No0. a4 un segno
complicati che non sard posiibile ravvici~
pare i differenti partiti senza una. terribile

csplosione .. Sembra che tutti i membri del

Direttorio sian fra di loro di accorde a vo-

ler abbassar 1’ orgoglio de’ membri infetti di
realismo che esistono ne’ due consiglj.

Si assicura che il sistema del Direttorio

Esecutivo sia decisamente quello di allon~
ta~

T

T
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tanare 1’ Fmperatore dall’ Italia , o di for-
mar di questa bella penisola due repubbli-
cohe settentrionale e meridionale. ‘Bone ser-
vitori umilissimi dell’ Aunstria quelli che
asseriscono che i ¢onfini delia Gisalpina sa-

" rangeo all’ Oglio. Baranno sicuramente alla

‘Piave, e forse al Tagliamento e all’ Isonzo.
¥ General Bomapiarte ¢ passate per
Venezia , vi si & trattenuto un giorno, vi &
stato accolto con segul straordinarj di gioja .
Dopo aver osservato 1’ Arsenale , date alen-
ne-.altre disposizioni, parti per Udine.
-~ Non ostante che tutti i pubblici fogli
di Germania parlano dell’ intera oceupa~-
zione .della Dalmazia Veuneta fatta dalle
truppe ITraperiali , pure si hanno sieuri ri-
soontri che questa invasione si ‘prosegue
lentamente, si trovano grandi ostacoli nella
posiziome -de’ luoghi-e nel genio degli abitan-

ti, e forse si dovria dnrar molta fatica e

sparger molto sangue per venire a capo di

questa impresa . Gl ‘ .

.+ M.ye. Sardo proinise nlimarménte un’
ampistia gerierale ai 'malcontenti . Alcuni
di questi sulla. fede régia ne restavan tran-
quilli a casa r tutto a un tratto molti ne
sonte statt sorpresi e fucilati . Alcuni altri
banno reclamata 1" amnistia , loro si & ris-

posto che.dovean -intender ormat il semso

mistico di tal voeabholo gia definito ,, in~
venzione &t regio Gabinetio per impiceare
i patrioti impunemente . Gid ha ridestato

in molti luoghi-del Piemonte il fuoco . as-

coso.. A Racconigi vi & stato um movimento
popolare ; & sncceduto altrettanto in altri
paesi del Monferrato. Qnel che non ha
fatto la  tattica riveluziomaria lo fari la
disperazione. DR Lo
Ancora gualohe.cosa a proposite di 5.
M. Sarda . Il Ticino., Finme Repubblica-.
1o, ha voluto andh’ esso, per dimosirare il
stio . patriotismo , dilatare i limiti della
Repubbliea 'Cisalpina: ‘con nun’ evoluzione
‘degna di un gran finme ha torto il €Corso

ed ha tagliato un peszzo non indifferente di
- territerio coperto di Boschi , cost lasciando- -

lo nelle ana sinistra spbnda in dono alla
- nuova .madre Repubblica . L .
8. B, Sarda avea decisa dr far fucilare
il Ticine , ma hon si & trovato. B’ ricorso
alle autoritd -coatituite (isalpine accid aves~
sero fatto stare a dovere un finme reo di
alto delitto . Le autoritd costituite hanne
consigliati i loro in foglio , ed han trovato,
che i gran finmi possono far simili scherzi

impanemeunte. IXan trovato ancora un fai-
to pili comvincente e si &, che una volta
quando il finme era realista avea fatto dei
gran complimenti a S. M. Sarda per solo
motivo che non.amava troppe. gli Arcidu-
chi di Milano . Infatti ‘¢ pit di un  secolo
che il Ticino st avvicina sempre ai Reali
Dominj. . s e ey oo

Cosa fare adesso? 8¢ il padre Ticino
ka cangiato di opinioni  politicke, e nom
vaol cangiar sistema mnell’ avvicinarsi sem-
pre ai-regj dominj degli ex-Duchi di Savo-
ja ¥ Nulla certamente;. che anzi bisogna
tacere e soffrire per: non veder. di. peggio =
alcuni maledetti patrioti han fatto. an sa-
crifizio al Dio del fiame accid st degni -di
tagliare anche Torino alla sua. sinistra . Se-
8. M. Sarda si ostinera, se parlery ‘Pil‘l‘ di
fucilatura potrebbe vedor compito. queste
voto: I fiumi sou sempre finmi , e q.ue‘% ch’ &
peggio son liberamente matti . e

. NoTIZtA TIFOGRATICA E POLITICA .

-~ -Bi & veduto .girar con .piaceré per le
mani de! diplomatici-e di tutti i patrioti il
rapporto del comitato di salute pubblice alla
municipalites . provisorie di Venezma. sullo stato
attivo e passivo s commerciale e politico di Ve-
nesia, de dirigersi alla Repubblica Cisalping
e & tutti i popoli liberi dell’ Italia ; relatore
i -cittadine Dandolo . Questo rapporth inte-
ressante egualmente per il voto dell’nnione
che per le vedute politico-economichs che:
presenta allo sgunardo de’ politiei, fa ik
compiuto elogio del patriotismo e de’ talen~-
tt del relatore e :de’ snoi -colleghi . ‘Contie-
ne un parallelo esatto del -debito e delle-
risorse di Venezia , un bel prospetto dek
sno stato marittimo , delle osservazioni ‘in~
teressanti ciréa 1’ Kstrig , la Dalmazia., e

1" Xsole del levante; inostra finalmente

per tatti gli aspetti I’ ntilitd, e noi aggiun-
geremo necessitee di questn sospirata unio-
ne. O se dipendesse. tutto ) effetewirlar dai
soli: Cisalpini, o se altre combinazioni po-
litiche mon - entrassero - in “questo. ;ealdolo ¥

Y voti “di. Venezia . .gii sarebbe iesaaditi,.

e con i suei guelli di tntta 1 Ftalia o Ma

~ bisogna che questo fiat sia:pronunciate pri=

ma sulla Senna preponderante , dove tutti

i nostri sgnardr, e 1 voti-debbono:esser ri-

volti . Ma Venezia emettendo il suo volo

facendolo palese a: tutti ipopoli dell” nni~

verso ne. factlita 1" esecnzione ;. e :ad ogni

guisa ha beun meritato dell”Etalia hiberas
’ G ALDI .




